
World Café Assemblee di quar�ere

3 luglio 2019, Biblioteca Auris, Vignola

Partecipan�

9 persone (4M + 5F)

A�vità e metodologia

La serata si apre con i salu! dell’Assessore Franca Massa, che ringrazia i partecipan! e introduce

l’importanza dei temi affronta! nel corso della serata.

I facilitatori di Poleis presentano la metodologia di lavoro individuata per coordinare il laboratorio,

introducendo i qua.ro ambi! tema!ci scel! per guidare la discussione:

1. Come si cos!tuisce un’Assemblea di quar!ere

2. Come si organizza un’Assemblea di quar!ere

3. Come l’Assemblea di quar!ere si relaziona con il Comune

4. Quali temi sono ogge.o di a2vità dell’Assemblea di quar!ere

Il world cafè prevedeva 4 tavoli di lavoro monotema!ci, con due sessioni di 45 minu! e rotazione

dei partecipan! tra la prima e la seconda. 

Data l’affluenza non elevata dei partecipan!, dovuta anche alle pessime condizioni metereologiche

della serata, si è optato per ada.are l’a2vità a una sessione unica condo.a da un facilitatore, con

l’obie2vo di raccogliere indicazioni rilevan! rela!ve a tu2 i qua.ro ambi! tema!ci sopra descri2. 

L’a2vità ha avuto la durata di circa due ore, con vivo coinvolgimento da parte dei partecipan!. 

Esi� del confronto

L’a2vità al tavolo ha fa.o emergere diverse indicazioni, spesso alterna!ve o complementari, al fine

di individuare modelli a.uabili di Assemblee di quar!ere capaci di dare risposta alle esigenze della

ci.adinanza.

Senza ripercorrere l’iter della discussione, ripor!amo di seguito i principali esi! in forma sinte!ca e

aggregata per argomen!.

In  primo  luogo,  uno  degli  aspe2 in  assoluto  più  rilevan! affronta! riguarda  il  ruolo  delle

Assemblee,  ovvero il  loro effe2vo scopo. Sono emersi tre modelli  principali  da so.oporre alle

a2vità successive di partecipazione: 

a) Assemblea come luogo di confronto e discussione in merito ai temi locali  : in questo caso,

alcuni partecipan! fanno notare che esistono già strumen! di confronto con regole precise

nello  Statuto  e  nel  Regolamento  della  partecipazione,  anche  se  non  specificatamente

dedica! alla discussione dei temi di quar!ere;

b) Assemblea come spazio di partecipazione alla vita del quar!ere  : in questo caso, l’Assemblea

diventa uno spazio aggrega!vo di  confronto,  dove si  portano proposte  per il  quar!ere,

condo.a  con  tecniche  facilitate  per  condividere  le  idee  e  portarle  all’a.enzione

dell’amministrazione comunale;

c) Assemblea come luogo di promozione della ci.adinanza a2va  : l’Assemblea si fa motore del

civismo di quar!ere, diventando strumento per sviluppare proposte di ci.adinanza a2va o

per  me.ere  a  sistema  le  esperienze  già  esisten!,  creando  una  rete  tra  i  ci.adini  che

decidono di dedicare tempo e competenze al proprio quar!ere. 

Ques! modelli presuppongono impian! organizza!vi molto diversi, e solo in parte conciliabili in un

unico strumento. Sarà compito delle a2vità del Tavolo di Negoziazione approfondire le proposte

emerse e definire alcuni modelli stru.ura! da so.oporre all’amministrazione.



La  discussione ha affrontato  sinte!camente anche i  temi che potrebbero  essere  ogge.o delle

a2vità  dell’Assemblea.  Tra  gli  argomen! elenca!,  ricordiamo:  viabilità,  illuminazione,  verde

pubblico, manutenzione e pulizia, sicurezza, ges!one dei luoghi di aggregazione. 

Più spazio è stato dedicato agli  scopi e alle modalità di lavoro dell’Assemblea. Si è fa.o notare

come una degli obie2vi finali dovrebbe essere quello di s!molare l’aggregazione a livello locale:

per farlo,  le Assemblee potrebbero affrontare temi sen!! dalla comunità, come la sicurezza,  o

comunque riuscire a trasme.ere l’amore e il senso di appartenenza per la propria comunità. In

questo senso, i veri motori primari delle Assemblee, almeno in fase iniziale, sono i ci�adini a�vi,

che con a.o volontario prendono l’inizia!va con l’obie2vo di migliorare il quar!ere in cui vivono,

condividendo  proposte.  Le  esperienze  già  a2vate  in  altre  realtà  come  il  quar!ere  Brodano

possono diventare modello in questo senso, da replicare e ada.are alle esigenze diverse dei vari

quar!eri.

Il  tema rela!vo alle forme già stru.urate di comita! si  fa rilevante per comprendere come far

interagire  Assemblee e forme aggrega!ve già esisten!, o ancora alle  modalità per creare best

experiences.

In merito  all’organizzazione degli incontri dell’Assemblea, si condivide l’idea che vi sia un ordine

del  giorno  da  condividere  anche  an!cipatamente  con  i  residen!.  In  merito  alla  definizione

dell’ODG, vi sono due visioni diverse: una vede la definizione delle priorità interamente in capo ai

ci.adini residen!, che autoges!scono gli  incontri  e decidono i  temi di discussione. Per altri,  vi

possono essere sia contribu! dal basso sia temi suggeri! dall’amministrazione. 

Qualcuno vede infa2 un  ruolo  a�vo dell’amministrazione già  in fase iniziale,  che s!mola  la

partecipazione, sollecita la nascita di re! di ci.adini, sos!ene inizia!ve che aiu!no a dare sostanza

e visibilità alle Assemblee di quar!ere. 



In generale, si ipo!zzano tre fasi di intervento dell’amministrazione:

a) Iniziale,  come  s!molo  per  l’a2vazione  delle  Assemblee  e  nella  indicazione  di  temi  o

proposte di discussione;

b) Durante  gli  incontri,  sia  come  supporto  tecnico  e  di  facilitazione,  sia  come  contributo

poli!co alla discussione;

c) In fase di  recepimento delle proposte emerse,  sia  in  termini  poli!ci  sia  come supporto

tecnico alla valutazione di sostenibilità delle proposte.

Per quanto concerne la fase iniziale, il tavolo ha affrontato il tema come indicato poc’anzi. Il ruolo

dell’amministrazione durante gli incontri invece è visto come piu.osto limitato per i partecipan!,

che richiedono l’intervento di rappresentan! tecnici o poli!ci solamente su invito nei momen! di

apertura  dell’Assemblea,  che in  via  generale  è  invece vista  come uno  strumento  dei  ci.adini.

Infine,  il  ruolo del Comune è centrale nella fase di  risposta alle  proposte emerse: non è stata

approfondita la modalità di confronto, ma si è fa.o notare come il ruolo di risposta poli!ca sia

fondamentale  per  la  qualificazione  dello  strumento  dell’Assemblea  di  quar!ere.  Il  contributo

tecnico è invece legato al supporto per le  valutazioni  economiche,  amministra!ve e norma!ve

ineren! alle proposte emerse.

Il tavolo ha poi tra.ato l’argomento logis�co. I temi affronta! hanno riguardato diversi aspe2:

� Dove: si ri!ene l’amministrazione possa me.ere a disposizione gli spazi più idonei per gli

incontri,  su  richiesta  dei  partecipan!.  Si  suggerisce  ad  esempio  di  avvalersi  degli  spazi

scolas!ci negli orari non di lezione;

� Quando:  il  tema  della  frequenza  o  regolarità  degli  incontri  viene  suggerito  ma  non

sviluppato. Rimane un ambito di cui tenere conto, in base anche al modello generale di

Assemblea che si deciderà di ado.are;

� Incen!vazione:  qualcuno  suggerisce  l’individuazione  di  modalità  mo!van! per

incrementare la partecipazione;

� Supporto: si chiede a chi ha già avviato esperienze di comitato la partecipazione a momen!

forma!vi e di condivisione, per valutare possibili modalità organizza!ve già in a.o.

Infine, alcune riflessioni hanno riguardato i  partecipan�, ovvero se a2vare le assemblee a fronte

di  un  numero  minimo  di  partecipan!,  e  se  creare  un  registro  dei  ci.adini  che  decidono  di

partecipare con una certa con!nuità al proge.o. In generale, alcuni sono d’accordo con l’idea di

dare  vita  alle  Assemblee di quar!ere a fronte di  un nucleo di  ci.adini  a2vi che ne gius!fichi

l’a2vità nel tempo. Per altri, è più importante par!re il prima possibile, anche con pochi ci.adini,

cercando di diffondere l’esperienza e l’esempio agli  altri  residen! del  quar!ere.  In  generale,  si

ri!ene  comunque  molto  importante  mantenere  le  assemblee  aperte  ad  adesioni  costan! nel

tempo, per fare rete e crescere, anche raccogliendo firme a sostegno delle proposte. 

Viene richiesto uno sforzo all’amministrazione per promuovere adeguatamente le Assemblee di

quar!ere,  in  modo  da  coinvolgere  quan! più  ci.adini  possibile.  Infine,  si  fa  notare  come  la

modalità di  partecipazione dipenda comunque dagli  obie2vi generali  e  dunque dal modello di

Assemblea che si intende perseguire.  


